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PRINCIPI GENERALI 

La Carta dei servizi costituisce lo strumento attraverso il quale la Biblioteca del Monastero di San Domenico 

Abate di Sora comunica con i propri utenti e si confronta con loro ai fini del miglioramento continuo delle 

prestazioni. La Carta individua in particolare i servizi che la Biblioteca si impegna a erogare e indica i relativi 

standard di qualità. 

Nel fornire i propri servizi la Biblioteca si ispira ai principi di imparzialità e uguaglianza enunciati nello Statuto 

della Regione Lazio e nel Manifesto IFLA/UNESCO sulle biblioteche pubbliche. 

La Biblioteca garantisce accesso a chiunque senza distinzione di etnia, sesso, religione, nazionalità, lingua o 

condizione sociale. L’accesso alla Biblioteca, la consultazione, nonché i servizi di reference dei documenti 

sono gratuiti.  

La Biblioteca sostiene la formazione, lo studio e la ricerca e contribuisce ad accrescere la consapevolezza 

dell’eredità culturale e a trasmetterla alle generazioni future. 

 

STORIA DEL MONASTERO E PATRIMONIO DELLA BIBLIOTECA 

L'Abbazia di San Domenico è un monastero cistercense, situato nel comune di Sora (Frosinone). L'abbazia fu 

fondata nel 1011 da san Domenico abate (951 - 1031), presbitero e monaco benedettino, per volontà di Pietro 

di Rainiero, gastaldo di Sora e di Arpino, e di sua moglie Doda che gli donò il terreno situato nel punto di 

confluenza del fiume Fibreno con il Liri, in località Inter formas. San Domenico morì nel monastero e qui fu 

sepolto, come ci tramandano le Vite e come conferma un documento del Cartario di Casamari, datato 1035.  

L'abbazia ebbe un rapido sviluppo spirituale ed economico, tanto che nel 1036 alcuni monaci su proposta 

dell’abate Giovanni fondarono l'Abbazia di Casamari.  

Nel 1104, papa Pasquale II, al titolo di “Beata Maria Vergine” aggiunse quello di “San Domenico Abate”.  

Il cenobio sorano rivestì un'importanza particolare, non solo per il rinnovamento spirituale di cui la comunità 

fu portatrice, ma anche per la sua funzione politica e sociale, tanto che pontefici, alti prelati e nobili 

contribuirono alla sua crescita ed al suo prestigio, assicurandogli costantemente privilegi e protezione da parte 

della Santa Sede fino ad Innocenzo III.  

Dopo alterne vicende la vita monastica riprese nel 1831 quando l'abate commendatario di Casamari riuscì a 

riottenere il monastero da Ferdinando I, insediandovi una comunità legata all'ordine cistercense, permettendo 

di nuovo che S. Domenico tornasse a funzionare come chiesa e come cenobio. 

Del patrimonio librario della biblioteca originaria non restano che pochi volumi confluiti nell’attuale di recente 

costituzione. Dopo i lavori di ristrutturazione e adeguamento di alcuni locali di servizio del monastero, dal 

2007 la nuova Biblioteca è ospitata in locali accoglienti. Dal 2014 opera congiuntamente al Centro di Studi 

Sorani Vincenzo Patriarca che ha trovato ospitalità per la propria sede nei locali del monastero. 

Il patrimonio bibliografico ha una consistenza di circa diecimila documenti grazie ad acquisti e a donazioni 

degli ultimi anni. Comprende un Fondo moderno (di oltre 9000 volumi) e un Fondo antico di circa 300 volumi 

(prevalentemente sec. XVIII e prima metà sec. XIX); un Fondo periodici di circa 10 testate correnti attive; una 

Fototeca: documentazione della vita e delle attività del Monastero dagli anni Quaranta del XX secolo, in via 



di riordino. 

La Biblioteca del Monastero è una biblioteca di conservazione e di aggiornamento ed è specializzata nei 

seguenti settori: Sacra Scrittura, Patrologia, Teologia, Agiografìa, Storia della Chiesa e del Cristianesimo, 

Storia del monachesimo, Arte sacra, Storia locale, Letteratura italiana e straniera, Storia e Geografia, grandi 

opere disciplinari e generali, opere fondamentali per la consultazione, lo studio e la ricerca.  

 

ACCESSO E ORARIO 

La biblioteca è priva di barriere architettoniche e l’accesso è libero e gratuito. 

È aperta al pubblico per 15 ore settimanali secondo l’orario esposto all'ingresso e pubblicato sul sito web del 

Monastero. Eventuali variazioni sono tempestivamente comunicate al pubblico con le stesse modalità.  

È possibile fruire occasionalmente della Biblioteca, in giorni e orari diversi da quelli esposti, solo previo 

appuntamento. La Biblioteca chiude al pubblico, nel periodo estivo, dal 20 luglio al 31 agosto.  

 

CONSULTAZIONE 

I volumi collocati a scaffale aperto presenti nella sala consultazione possono essere prelevati personalmente 

dai lettori. I documenti non collocati a scaffale aperto sono consultabili su richiesta. Per la sezione periodici è 

possibile consultare un fascicolo – o una raccolta rilegata – per volta. Al termine della consultazione i volumi 

dovranno essere lasciati sul tavolo. 

Gli utenti possono consultare autonomamente o con l’assistenza del personale, cataloghi e banche dati online. 

Gli utenti della biblioteca sono invitati a tenere un comportamento consono ad un luogo di studio e di lettura, 

al rispetto delle regole della civile convivenza e delle norme di sicurezza. 

 

SERVIZIO DI REFERENCE 

La Biblioteca fornisce un servizio di informazione agli utenti sul proprio patrimonio bibliografico, sulle attività 

e sulla produzione editoriale; offre, altresì, consulenze bibliografiche e assistenza alla consultazione dei 

cataloghi online e alla ricerca nei cataloghi di altre biblioteche e nelle banche dati disponibili. Il personale offre 

il proprio aiuto nel rispetto dei differenti bisogni informativi e culturali degli utenti. 

Qualora l’informazione non possa essere reperita in biblioteca, si forniscono le necessarie istruzioni affinché 

l’utente stesso possa rivolgersi ad altra istituzione in grado di soddisfare la richiesta.  

 

INTERNET  

Le postazioni informatiche in dotazione della biblioteca possono utilizzarsi esclusivamente per finalità di 

studio e di ricerca. Il loro utilizzo e l’accesso alla rete internet dovrà essere autorizzato dal personale della 

biblioteca, che si riserva di limitare la durata massima delle sessioni in relazione alle richieste degli utenti o 

alla tipologia delle ricerche da effettuarsi. 

 

 



PRESTITO LOCALE E DOCUMENT DELIVERY 

La Biblioteca non effettua servizi di prestito locale e interbibliotecario. Su richiesta si effettua il servizio di 

document delivery, cioè riproduce e invia il materiale richiesto, via e-mail o servizio postale. Il servizio viene 

effettuato gratuitamente per biblioteche o istituzioni, in regime di reciprocità gratuita e nei limiti previsti dalle 

norme in materia di diritto d’autore.  

 

RIPRODUZIONI 

La Biblioteca non fornisce il servizio di fotoriproduzione. Eventuali stampe da pc o fotoriproduzioni in proprio 

di volumi possono effettuarsi previa autorizzazione del personale della biblioteca e nel rispetto della normativa 

vigente in materia di diritto d’autore. 

 

ATTIVITÀ CULTURALI  

Convegni e seminari di studio, concerti e letture poetiche, mostre e presentazioni di libri costituiscono le 

principali iniziative culturali promosse dalla Biblioteca e dalla comunità monastica.  

 

LA COMUNICAZIONE CON L’UTENTE 

La Carta dei Servizi è esposta nei locali della Biblioteca e pubblicata sul sito web del Monastero di san 

Domenico abate. 

Viene aggiornata ogni qual volta sia utile segnalare all’utenza ulteriori opportunità, nonché nuove e diverse 

modalità di erogazione dei servizi. 

Le informazioni sulle attività e le iniziative culturali promosse sono pubblicate sul sito web.  

 


